
XI CONSIGLIO PRESBITERALE

VERBALE DELLA IV SESSIONE 
18 MAGGIO 2011

Si è riunita in data odierna la IV sessione dell’XI Consiglio Presbiterale, convocato in seduta ordinaria da Mons. Vescovo, che presiede. 
Assenti: Bosetti don Marco, Capoferri don Mauro, Picozzi don Valentino, Trainotti padre Mario.

Assenti giustificati: Bracchi mons. Luigi, Orsatti mons. Mauro, Compiani don Marco, Manenti don Giovanni.  
I lavori, contrariamente alla consuetudine, non iniziano con la recita dell’Ora media ma con una breve preghiera nel corso della quale si fa memoria di don Vincenzo Iora, recentemente scomparso.

Il Segretario chiede e ottiene l’approvazione del verbale della sessione precedente.

Si passa quindi al primo punto dell’odg: Consultazione sulla bozza di Strumento di lavoro in preparazione al Sinodo sulle Unità Pastorali.
Introduce l’argomento mons. Cesare Polvara, Provicario Generale e Presidente della Commissione antepraparatoria del Sinodo, che ricostruisce i passaggi del cammino compiuto in diocesi in questi ultimi tempi in tema di UP. Tali passaggi possono essere sinteticamente ripresi in questi termini:

· Incontri di mons. Polvara e di mons. Tononi in tutte le zone per predisporre un’ipotesi di UP;

· Lettera pastorale del Vescovo Tutti siano una cosa sola con indicazione del Sinodo;

· Costituzione della Commissione ante preparatoria del Sinodo;

· Lettera del Vescovo al Giovedì santo 2011;

· Bozza di uno “Strumento per la consultazione diocesana in vista del Sinodo sulle UP”.

Dopo l’intervento di mons. Polvara, prende la parola Mons. Vescovo per alcune puntualizzazioni.

Lo “Strumento per la consultazione”, ora nelle mani dei membri del Consiglio Presbiterale, non è stato diffuso prima perché all’interno della Commissione antepreparatoria si è manifestata un’opposizione significativa alla bozza dello “Strumento”. Le obiezioni riguardano soprattutto il cap. IV sulle UP, rilevando in particolare che mancano le domande per la consultazione. Si è poi rilevato che i capp. II e III sarebbero piuttosto pleonastici, perché richiamano temi di fondo di carattere ecclesiologico già risaputi. Altra obiezione significativa riguarda lo stesso “sinodo”, considerato inadeguato come strumento dal punto di vista giuridico. Personalmente – continua il Vescovo – a me interessa la visione sinodale di Chiesa, nel senso che le decisioni comuni devono essere prese in modo comunionale. Di per sé c’è già il Consiglio Presbiterale, che è organismo sinodale per eccellenza e, tuttavia, il Sinodo è un’assemblea più generale che comprende tutte le componenti ecclesiali. Il Sinodo, così come lo concepisco io – dice ancora il Vescovo – non va appesantito con eccesiva burocrazia o con strutture e per questo, pur rispettando il diritto canonico in tema di sinodo, non si deve pensare a qualcosa di troppo impegnativo. Va infine rilevato che il tema del Sinodo che si vorrebbe celebrare riguarda le UP, un argomento che tocca anche il tema della distribuzione del clero. Quello che preme è, in ogni caso, una “mentalità sinodale” da promuovere.

Terminato l’intervento del Vescovo, si apre il dibattito.

Donneschi don Raffaele: al di là delle questioni a cui accennava il Vescovo, sullo sfondo resta il problema della ecclesiologia sottesa alla nostra pastorale e ai responsabili della pastorale che siamo noi preti. Se facciamo le UP con preti che hanno in testa una visone di Chiesa piramidale-feudale, non si va da nessuna parte. Che in noi preti bresciani sia necessaria qualche profonda conversione, qualche cambiamento radicale di mentalità, è un dato di fatto. Tale rilievo è emerso anche in un recente incontro dei nostri fidei donum. 

Cinghia don Alberto: nell’ultima congrega zonale abbiamo preso in esame la lettera del Vescovo del Giovedì Santo sul Sinodo e sono emersi alcuni rilievi: la situazione molto variegata del territorio diocesano con tante parrocchie piccole con forti campanilismi, la difficoltà di rapporti tra i preti, la mentalità della gente, ecc. E’ inoltre emersa la richiesta di valorizzare quanto già si fa a livello di zona pastorale. Due questioni sono poi state evidenziate: gli organismi di comunione che fine faranno nelle UP e, inoltre, il tema amministrativo come verrà impostato nelle UP? 

Tononi mons. Renato: circa la bozza dello “Strumento per la consultazione” va tenuto presente che le varie parti non hanno tutte lo stesso valore e lo stesso significato. Alcune sono di carattere fondativo (quelle sul Sinodo, sulla ecclesiologia, ecc.), mentre altre sono destinate alla consultazione, in particolare quella sui “segni dei tempi” e quella sulle UP. Proprio per evidenziare questa duplice natura dello “Strumento”, esso potrebbe essere intitolato come “Strumento per la riflessione e per la consultazione”.

Scaratti mons. Alfredo: la visione sinodale richiamata dal Vescovo è una visione nuova. C’è però il rischio di arrivare al Sinodo e alle UP con una visione vecchia. Per questo è evidente che i primi da convertire siamo noi preti. Se su questi temi non c’è unità morale tra il clero, si corre il rischio di aumentare la frammentarietà.

Bergamaschi don Riccardo: per creare una mentalità, quindi anche una “mentalità sinodale” come accennava il Vescovo, è necessario un cammino che la favorisca.

Baronio don Giuliano: nel Consiglio Pastorale Zonale di ieri sera abbiamo riflettuto sulla lettera del Vescovo del Giovedì Santo e tutti si sono detti d’accordo sulle UP. Sono state però rilevati alcuni aspetti da tener presenti: una mentalità da cambiare in preti e laici, i forti campanilismi, la proposta di non creare UP troppo grandi.

Boselli don Pierino: quel via percorrere per aiutare il formarsi di quella “mentalità sinodale” a cui accennava il Vescovo?  Uno strumento straordinario sotto il profilo pedagogico è dato dalla liturgia che reca in sé una profonda dimensione comunionale, radice della autentica sinodalità.

Gatteri don Giulio: una mentalità non la si cambia in un giorno. Noi preti siamo stati formati e abbiamo lavorato per anni nella pastorale parrocchiale, legata la campanile. I laici sono cresciuti con forte senso di appartenenza alla parrocchia. Sono tutti aspetti da tener presenti.

Chiari mons. G. Mario: per creare una nuova mentalità nei preti occorre che questi abbiano maggior disponibilità al servizio. Alcuni impegni che oggi assorbono la maggior parte del parroco non sono di tipo pastorale, ma soprattutto gestionale-amministrativo. Anzi, proprio questo aspetto avrà incidenza non da poco in tema di UP. 

Bogna don Giulio: oltre alla mentalità di comunione o “sinodale” come dice il Vescovo, occorre anche maggior disciplina ecclesiale, specialmente in campo liturgico, dove vi è una vera e propria anarchia. Si vorrebbe dal Vescovo qualche intervento disciplinare maggiore.

Piotto don Adolfo: il Vescovo ha accennato che nella Commissione antepreparatoria del Sinodo si è verificata un’opposizione significativa. Ma se vi sono difficoltà già a questo livello di vertice, immaginiamoci cosa può succedere alla base. Anche in questo caso sembra si stia per far calare dall’alto decisioni già prese e solo da ratificare con il consenso generale. Se poi il termine “Sinodo” fa problema, lo si cambi.      

Mori don Marco: fino a qualche tempo fa vi era la richiesta di sapere cosa il Vescovo intendesse fare con un Sinodo sulle UP. La risposta è arrivata con la sua lettera del Giovedì Santo scorso. Le perplessità emerse a livello di “antepreparatoria” riguardano proprio lo strumento “Sinodo”, ritenuto inadeguato per realizzare una scelta come le UP: In Italia circa cento diocesi hanno avviato le UP e nessuna ha fatto un sinodo. Il disagio emerso sempre nella Commissione a cui accennava il Vescovo riguarda anche le modalità di lavoro della stessa Commissione, nel senso che la bozza dello “Strumento” non è stata ancora valutata e non si voleva approvarla senza averla esaminata. 

Il tema “oratorio” non sarà indifferente in tema di UP.

Vezzoli don Danilo: senza aspettare il Sinodo le UP possono essere in ogni caso avviate, tenendo conto che non si verifichi l’assorbimento delle parrocchie piccole in quelle grandi.

Tuccinardi don Alessandro: la mentalità di comunione o sinodale che si diceva essenziale per il Sinodo e per le UP può essere favorita dal discorso vocazionale e da quello della ministerialità ecclesiale.

Amidani don Domenico: nella bozza dello “Strumento” i due momenti della riflessione e della consultazione andrebbero distinti. Va tenuto presente che opposizioni e rifiuti delle UP non provengono solo dai preti ma anche dai laici, animati da forti campanilismi.

Anni don Angelo: al Sinodo bisogna predisporsi con una mentalità nuova. Le parrocchie piccole devono convertirsi alle UP, tenendo conto che la situazione non permette di mantenere lo status quo, per cui necessariamente qualche taglio sarà da fare. Circa noi preti, va detto che è determinante lo stile con cui un prete lavora nell’UP. 

Bianchi don Adriano: il modello di Sinodo a cui pensa il Vescovo ha i tratti della originalità, per cui sarà necessaria una certa creatività giuridica. Circa la consultazione, occorre lasciar perdere i massimi sistemi (ecclesiologie, teologie del ministero, ecc.) per affrontare questioni molto concrete. 

I lavori a questo punto vengono sospesi per una breve pausa. Prima della sospensione il Segretario comunica che, sebbene non indicato nell’ordine del giorno, è prevista l’elezione di un membro del consiglio di amministrazione e di un revisore dei conti della Fondazione Opera S. Francesco di Sales per i mass media diocesani, essendo gli attuali prossimi alla scadenza. Il Consiglio Presbiterale, ai sensi dello Statuto della medesima Fondazione, è tenuto a tale designazione e si deve dunque procedere alla elezione, per cui vengono distribuite le apposite schede elettorali.

Lo steso Segretario comunica l’esito delle elezioni svoltesi nella sessione consiliare del 30 marzio scorso circa la designazione di tre membri del Consiglio di amministrazione e di un revisore dei conti dell’IDSC. Sono risultati eletti: don Cesare Verzini, don Giulio Gatteri e don Aldo Mariotti come consiglieri: don Giovanni Palamini come revisore.

Dopo la pausa i lavori riprendono. Sono giunti nel frattempo mons. Giulio Sanguineti, Vescovo emerito di Brescia, e mons. Vigilio Mario Olmi, Vescovo ausiliare emerito, quest’ultimo invitato dal Vescovo mons. Monari ricorrendo oggi 18 maggio il 25° anniversario della sua ordinazione episcopale. 

Mons. Vescovo: la creazione di una mentalità, in se stessa, è processo lento e faticoso, tenendo però conto che la mentalità cambia con le esperienze concrete. Questo vale anche quando si tratta di una “mentalità sinodale”. In questo senso ha un valore pedagogico particolare la liturgia, in particolare la celebrazione eucaristica. A proposito delle obiezioni emerse nella Commissione antepreparatoria, va detto che tali obiezioni sono legittime e benefiche al tempo stesso perché stimolano il confronto. L’unanimità va trovata alla fine e non all’inizio. Questo lascia intendere che occorrono tempi più lunghi di quelli previsti. Il Vescovo non ha fette particolari. Prendiamoci tutto il tempo necessario, soprattutto per non voler arrivare a decisioni non maturate. 

A proposito della opportunità di procedere già ora alla costituzione delle UP, sono d’accordo. Non si deve cioè aspettare il Sinodo.

Sulla creatività giuridica a cui si accennava a proposito del Sinodo tematico sulle UP, va tenuto presente che il Sinodo in se stesso non è una novità ma appartiene alla tradizione ecclesiale, passato piuttosto in ombra nella prassi recente. Non si dimentichi che il concilio di Trento ne prevedeva la celebrazione annuale. Il Sinodo rientra nella prassi sinodale che dopo il Concilio ha avuto una particolare ripresa sia a livello di Chiesa universale (Sinodo dei Vescovi, Conferenze episcopali, ecc.) sia a livello di Chiesa locale (Consigli vari).  
Terminato l’intervento di Mons. Vescovo, inizia la recita dell’Ora media al termine della quale avviene l’omaggio a mons. Olmi per il 25° di episcopato. Il Vescovo ringrazia mons. Olmi per il diuturno servizio reso alla diocesi di Brescia prima come prete e poi come Vescovo. L’augurio è che egli continui con gioia la sua testimonianza di dedizione al bene delle anime nella nostra Chiesa. Alle parole di augurio Mons. Vescovo accompagna il dono di una scultura in bronzo raffigurante l’Annunciazione, opera dell’artista bresciano G. Battista Mondini.

Mons. Olmi ringrazia commosso Mons. Vescovo e il Consiglio.

Essendo ormai mezzogiorno si recita il Regina Coeli e i lavori vengono sospesi per il pranzo.

Nel pomeriggio i lavori riprendono per passare al 2° punto all’odg: Presentazione del bilancio consuntivo della diocesi per l’anno 2010.
Intervengono mons. Giuliano Nava, economo diocesano, e il dott. Marco Mondini dell’economato.

Interviene anche don G. Pietro Girelli, direttore dell’Ufficio amministrativo diocesano, per illustrare il rendiconto delle parrocchie per l’anno 2009.

Mons. Vescovo ringrazia per quanto illustrato, rimarcando che progressivamente si sta andando verso una sempre maggior trasparenza amministrativa a livello centrale e questo deve essere di esempio anche per le parrocchie. 

Si passa quindi al 3° punto dell’odg: Comunicazione sulla lettera del Vicario Generale sulla celebrazione delle cresime in diocesi. 
Si passa quindi al 4° punto all’odg: Varie ed eventuali.

-  Il Segretario comunica l’esito delle elezioni relative alla Fondazione S. Francesco di Sales, svoltesi tra le ore 12 e le ore 14. 

Votanti: 35
Schede bianche: nessuna

Schede nulle: nessuna

Eletti: don Marco Mori - membro del Consiglio di amministrazione (voti 12)

           Mons. Giuliano Nava - membro del Collegio dei revisore dei conti (voti 18)  
Don Danilo Vezzoli richiama il tema dell’accoglienza dei profughi libici e tunisini. La Caritas di Darfo ha accolto finora trenta profughi, accogliendo le richieste continue della Prefettura di Milano. I profughi non sono solo libici, ma anche del Mali e della Costa d’Avorio in Libia per lavoro al momento dello scoppio della guerra. Come comunità cristiane si attende qualche segno concreto di accoglienza. 

Con la benedizione finale di Mons. Vescovo i lavori terminano alle ore 16.
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